LA PITTURA DI GIANNA STOMEO
Frantoio semi-ipogeo di Palazzo Palmieri – Fino al 29 luglio
Nata a Martano di Lecce, qui vive ed opera presso il suo studio.

Artista sensibile ed espressiva, predilige una pittura intimista che rielabora l’emozioni della sua anima.

I paesaggi sono interpretati con poesia meditativa, frutto di un attento studio gestuale.

La Stomeo evoca nei suoi dipinti i sentimenti della sua terra natia, il Salento, con stile intuitivo, personale e ricco di contenuti visivi, fortemente caricati da riferimenti mnemonici.

I suoi colori accesi indicano il suo intenso amore per la natura, costruendo umori e sapori di paesaggi ambientati in fantastiche scenografie, abitate unicamente dalle sue emozioni.

Una pittura silenziosa e penetrante che scopre, senza dubbio, la sua impronta caratteriale.

Con la tavolozza l’artista “canta” la campagna salentina che fa rivivere con impressionante immediatezza, attraverso luci, colori, atmosfere delle sue ampie e scenografiche rappresentazioni.

Ella così fissa istantanee di una quotidianità campestre ora pittoresca, ora sognante, ora dolente, specie quando descrive gli aspetti più soggettivi del vedutismo salentino. Il suo racconto pittorico è intenso, preciso nel riferimento figurale e vivace nelle coloriture, gonfia gli accordi cromatici mediterranei in una avvolgente solarità.

Quest’ artista, quindi è immediatezza comunicativa: la prima simboleggiata dallo spettacolo campestre con i suoi ulivi, fiori e “furnieddhi”; la seconda garantita dalla sapiente forza espressiva del colore.

Così ne parla Pompea Vergaro:

“Il paesaggio è quasi sempre protagonista delle scene pittoresche di Gianna Stomeo, giovane artista salentina gia affermata in Italia e all’estero, caratterizzato da grandi ulivi nodosi che rivelano le suggestioni provocate dalla memoria, dalla nostalgia per l’infanzia, mentre, come in un enigma, non si sapra’ mai se la luce è dell’alba o di un tramonto.

Ma quando lo sguardo penetra e sosta nelle sue opere si incontrano i grandi temi del tempo e del viaggio, della terra e del mito.

La luce e i colori nelle tele dell’artista Gianna Stomeo sembrano scandire e segnare il tempo che non è uguale per tutti: la secolarità degli ulivi, come rughe nella trama, la fugacità di una stagione appena, delle spighe o dei grilli, o di una giornata, dei bianchi fiori di campo il manto bianco.

Tutti i figli della terra salentina forte pietrosa rossastra, madre e madrigna come lo è figlia, d’altronde, l’artista che cosi sente le proprie radici, tenere e nello stesso tempo avvinghianti e dure.

Lei ha fiducia sia nella forza della durata che del continuo divenire perché sia in ulivi – respiro vitale di un antico ritratto d’autore che in  il manto bianco l’intensità della luce è la stessa, i colori intensi caldi degli olii aranci , rossastri e verdi della macchia mediterranea che utilizza, sono gli stessi.

Sono i colori del suo vissuto. Perché la pittrice nel legame arcaico con la terra cerca la natura umana sperando di trovare forma nelle pieghe della vita .

I muri a secco ne il canto dei grilli  o La specchia dei mori non ostacolano il percorso, ma invitano lo spettatore ad entrare nell’opera aiutandolo ad addentrarsi nei viali terrosi.

I tronchi possenti, scavati e contorti degli ulivi stanno a testimoniare non solo il tempo, ma  anche l’asprezza di una terra povera d’acqua dove viver significa arrangiarsi e farsi coraggio.

Cielo e terra sono un tutt’uno, perché la luce accecante nei lunghi giorni assolati d’agosto non permette di distinguerli.

Anche cielo e mare sono abbracciati e mescolati negli stessi colori. Pennellate dense, ma luce e colori armonizzati. E’ la luce, in Arte, la forza creativa, la sostanza immateriale definita da Hugo Von Hoffmansthal  “lo spirito della vita” a operare il miracolo di dare plastica all’elemento irreale nel momento in cui è trascesa la realtà quotidiana.

Gianna Stomeo non è solo figlia della terra lo è anche del mare o meglio dei due mari che si incontrano, si mescolano, confondendo i propri confini  e nelle marine come in le note de silenzio
I colori sono di un mare in burrasca anche se regna sovrana la quiete.

Le tele non sono mai piccole, perché ha bisogno di grandi spazzi per esprimere le sue tensioni emotive.

La Stomeo non si occupa e non si preoccupa della contemporaneità, vive la propria opera scavando in se stessa restando ancorata alla sua terra come lo sono i suoi ulivi, ma nello stesso tempo ha il coraggio, superando ogni chiusura, di affidarsi allo spettatore, regalando i fiori selvatici che crescono così numerosi e che basta un soffio di vento per disperderli nelle piane sassose.

L’artista Stomeo non separa, ma unisce, divenendo questo un modo tutto proprio di rappresentare la natura.

Il viaggio per l’artista è rivelazione anche se i suoi viaggi si riducono alla terra del Salento, nei silenzi di mari: cieli e terra  avvolti in una solitudine senza tempo pensiero e meditazione  sembrano essere la sua vera vocazione.

L’opera di questa sorprendente artista salentina ben testimonia il pensiero di Alinari che “un’artista fa sempre il proprio autoritratto anche se dipinge un paesaggio”.

Arte, poesia e vita, così vive Gianna Stomeo.

LA PITTURA DI NICO RIZZO
Primo Piano Palazzo Palmieri – Mostra permanente

“Nico Rizzo, pittore e scultore salentino, è attivo sulla scena artistica da svariati anni. Da un’analisi della sua produzione emergono chiare indicazioni sull’approccio verso la ricerca pittorica. Rizzo ama scegliere un determinato concetto, che costituisce lo spunto per sviluppare più ampie tematiche attraverso un’ariosa sperimentazione di tecniche e linguaggi figurativi” . Dai primi lavori incentrati su soggetti prettamente naturalistici, soprattutto paesaggi marini, allarga le sue tematiche, muovendosi verso “l’esplorazione dell’universo cosmico”; ne sono esempio quadri come Entropia, Coalescenza, Solaris. Quest’evoluzione lo porta a mutare anche il metodo di rappresentazione: passa all’utilizzo di tele di grandi dimensioni, la gamma cromatica si fa più squillante, il colore quasi metallico. Ecco come lo descrive Claudio Corianò: “Nico Rizzo è un artista con un poliedrico repertorio di forme, di moti e di tecniche rappresentative. Sceglie ora la storia, ora il fenomeno, ora l’osservazione quieta e descrittiva del mondo, muovendosi tra sinfonie di colore, il marmo venato ed il quotidiano con grande finezza e disinvoltura. Usa la materia nei suoi diversi stati, il solido, il liquido, generando ora immagini naturalistiche, ora momenti di grande impatto dinamico, ora di poderoso impatto plastico.”

Esposizione permanente presso il Parco Turistico Culturale Palmieri, nelle sale dell’omonimo Palazzo, Martignano (Lecce).
